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e ad altri Luoghi, fi unirono nella Cittadella d’ Anverfa; e contut-
toché quella Cirta avefle ricevuto un gran rinforzo d’ armati per fua
ficurezza, pure ufciti gl Spagnuoli cotanto furiofamente fi feagliaro-
no contra di que’ Cittadini, che fuperato ogni riparo s’ impadronirono
della Citta. Fa creduto, che fette mila di quegli abitant ed aufilia-
1j foflero mefli a filo di fpada. Era allora Aaverfa Citta fommamente
ricca, perché cola approdavano in gran copia le ‘merci e ricchezze
dell’ Indie Occidentali ed Orientali: commerzio, che poi pafso ad Am-
fterdam con gran depreflione d’efla Anverfa. Per tre giorni fu dato
alla mifera Cittd un orribil facco. Dell’ eforbitante preda, benché ven-
data a vil prezzo, ricavarono que’ mafnadieri due millioni d’oro. Fu-
rono:anche in si funefta congiuntura brueiati alcuni fuperbi edifizj del
Pubblico, ¢ da ottocento ca%; di effa Cittd. Se azioni di tanta cru-
deltd meritaflero |’ amore o I’ odio de’ Ei-amminghi-, non eccorre che
io lo dica. Quindi venne, che molte Terre e Citea ftate finqul fede-
lial Re fi ribellarono, e il Principe d’Oranges ne feﬁppe ben profit-
tare, per maggiormente ingroffare il fue partito, e infiammar gli ani-
mid’ognuno ad oftinarfi nella ribellione. Portato molto prima di que-
fti fata al Re Filippo 11. in Hpagna I'avvifo di si gravi difordini, fe ne
rifenti allo fcorgere, che principalmente crefceano per colpa di chi avea
I'incombenza di guarire que'mali. Spedi pertanto per le pofte e per
la Francia Don -Ggiovarmi- d’ Aufiria {uo Fratello in Fiandra col titolo
e coll’ autoritd di Governatore, lufingandofi, che pit il fenno e la
riputazione {ua, che il {uo valore, {pottﬁ'ero {oftenere quel troppo va-
cillante dominio. Arrivo egli cola ful principio di Novembre, e tofto
fi applicod a cercar le vie piu dolci, per tirare a se gli animi fconcer-
tati di que’ Popoli. Anche Papa Gregorio all'intendere , che Don Gio-
vanni comincid a trattar di pace, cola fpedi Monfignor Caftagna, af-
finché non ne veniffe detrimento alla Religione. Accadde in quetti tem-
pi, che mentre I’ Imperador Maffimiliano iva cercando aiuti per fofte-
ner le pretenfioni fue fopra il Regno di Polonia, trovandofi alla Die-
ta di Ratishena, fu pidt che mai forprefo dalla palpitazion di cuore,
male fuo familiare, e quivi in ety di foli anni trentanove pago il de-
bito della natura nel di 12. di Ottobre: Principe per le fue belle do-
ti e virth degno di pidt lunga vita. A lui fuccedette il Re de’ Komani
Rodolfo fuo %igﬁo, non meno in tutti gli Stati della Linea Auftriaca
di Germania, che nella Dignitd Imperiale. Si fece egli chiamare Ro-
dolfo 11. Augufto, tuttoché%’ Antenato fuo Rodolfo 1. fofle bensi Re
de’ Romani, ma non mai godeffe il titolo d’Imperadore.
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